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 alle  le funzioni delle mutue 

Un colpo alla vecchia 
macchina della salute 

a oggi, per  decisione del 
Parlamento, le funzioni del-
le mutue vengono trasferit e 
alle . Non è anco-
ra la riform a sanitaria. a 
questa viene accelerata, e 
resa ormai irreversibile; e 
si può dare subito avvio al 
processo di unificazione dei 
servizi e dell'assistenza. E' 
un segno fra i tanti che la 
società italiana, fra molti 
contrasti e rischi di regres-
sione, progredisce per  me-
rit o essenziale del movimen-
to dei lavoratori e dell'unit à 
tr a i partit i democratici. 

a decretata scomparsa 
delle mutue conclude un 
lungo ciclo storico. Per  co-
struirle , i lavoratori hanno 
impiegato oltr e cento anni, 
da quando i tipografi mila-
nesi si associarono nel 1804 
per  rimediar e ai mali che 
colpivano gli operai « nelle 
circostanze di malattia, di 
cronicismo e di sospensione 
dal lavoro », alla decisione 
del Congresso cattolico di 
Venezia del 1874 di solleci-
tare la nascita dì associazio-
ni di mutuo soccorso fr a gli 
operai cattolici, al fecondo 

o tra la diffusione 
della mutualit à volontaria e 
il sorgere del Partit o dei la-
vorator i italiani nel 1892. 

Oltr e un secolo per  co-
struirle ; poi vent'anni per 
assoggettarle al potere del 
fascismo, e trent'ann i per 
corromperle, durante i go-
verni della . -
ci: le mutue sorte per  asso-
ciazione spontanea dei lavo-
ratori , oltr e ai pregi della 
democrazia, del rispetto dei 
soci, della efficienza, aveva-
no il difetto di proteggere 
soltanto le categorie indu-
strial i più forti . Erano quasi 
assenti, soprattutto, nelle 
campagne e nel -
no. a trasformazione in as-
sicurazioni sociali obbliga-
tori e consentì di estendere 
gradualmente l'assistenza di 
malattia, sia pure scadente, 
a tutt i i lavoratori e a tutt e 
le regioni: un progresso so-
stanziale e irrinunciabile . 
Quando ci domandiamo per-
chè i l fascismo, e in forme 

La legg e votat a 

ier i dall a Camera 

Parità 
nel lavoro 
tr a uomo 
e donna 

a Camera, a larghissima 
maggioranza, ha ieri ap-
provato le nuove norme 
sulla parità tr a uomo e 
donna nel lavoro - l prov-
vedimento tende a realiz-
zare un uguale trattamen-
to in tutt i i rapport i lavo-
rativ i - e di demo-
cristiani e della destra per 
restringere l'area di inter-
\ento della legge. 
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diverse la , hanno susci-
tato consensi di massa, dob-
birm o sempre vedere, insie-
me al peso del prepotere 
statuale, anche l'effetto di 
una politica sociale rivolt a 
a soddisfare, sia pure in 
forme distorte, reali esi-
genze del popolo. 

o e il 
corrompimento hanno tutta-
via svuotato gradualmente la 
mutualit à non solo della sua 
vitalit à democratica, ma an-
che della sua efficacia sani-
taria . Non possiamo ovvia-
mente attribuir e alle mutue 
ogni colpa; e la « società del 
malessere » non è solo in 

. Nel 1967, . . -
stein pubblicò negli USA il 
libr o The coming revolution 
in medicine a prossima 
rivoluzione nella medicina), 
nel quale si affermava che 
« da circa vent'anni la no-
stra salute non conosce più 
progressi e, stranamente, 
ciò coincide con un'enorme 
espansione dei programmi 
di ricerca scientifica in cam-
po medico... questa comune 
esperienza costituisce il pa-
radosso della medicina mo-
derna ». e del-
la chirurgi a fino ai più az-
zardati trapianti , la diffusio-
ne dei farmaci fino alla dis-
seminazione di malattie ia-
trogene (di origine medica), 
la moltiplicazione delle cure 
e dei ricoveri dei malati, 
non sono infatt i riuscite a 
compensare la crescente no-
cività dell'ambiente, lo sfrut-
tamento « scientifico » del la-
voro, la disumanità dei rap-
port i sociali. E' stazionaria 
negli USA, come in , 
la durata media della vita; 
ed è variabil e la morbosità 
solo perchè alcune malattie 
si attenuano ed altr e si ag-
gravano, non per  un miglio-
ramento globale della salute. 

Ciò che rende a sa-
nitari a diversa dagli USA, 

, dalla Fran-
cia è innanzitutt o che «la 
questione è ben più vasta e 
più grave, perchè presso di 
noi dominano e infermit à e 
ambienti e sbilanci fisiologi-
ci che quelle nazioni più non 
conoscono »: così diceva -
gi o nel 1901, inaugu-
rando a o il corso di 
Clinica del lavoro, ma così 
è vero anche oggi. Sono di-
versi il dissesto economi-
co, il decadimento scientifi-
co, la corruzione morale che 
permeano quasi ogni attivi -
tà sanitaria, e che da que-
ste si diffondono nelle isti-
tuzioni sociali e perfino nei 
comportamenti individuali . 

a sono diverse anche l'am-
piezza e la profondità, che 
non ha pari in alcun altr o 
paese capitalistico, dei mo-
vimenti popolari e intellet-
tuali per  la prevenzione del-
le malattie e per  la riform a 
dei servizi sanitari, in cor-
so nel nostro paese da 10-15 
anni. 

Questi movimenti conosco-
no pause, vuoti, difficoltà . 

a riflettiam o al loro si-
gnificato. n una società in 
cui domina lo sfruttamento 
del lavoro, lo spreco delle 
risorse e la rovina dell'am-
biente. in cui crescono epi-
sodi di violenza, odio e di-
sgregazione, la salute divie-
ne invece base di azione col-
l e t t a . di solidarietà umana, 
di spinta a migliorar e la 

qualità della vita nelle fab-
briche, nelle ' città, nelle 
campagne. Quando un grup-
po di operai impone una ri -
duzione della tossicità am-
bientale, quando una scuola 
consente di recuperare un 
bambino handicappato, quan-
do una comunità riaccoglie 
un ricoverato dal manico-
mio, quando un quartier e 
conquista uno spazio verde, 
ciò non significa soltanto 
più salute; implica anche 
l'affermazione di valori mo-
ral i più elevati, di un'ugua-
glianza più sostanziale fra i 
cittadini , di una democra-
zia che si radica nell'espe-
rienza quotidiana. 

à stazionaria o 
aggravata; organizzazione sa-
nitari a dissestata; coscienza 
collettiva e lotte per  la sa-
lut e crescenti. Quale prevar-
rà tra queste tr e tendenze 
in conflitt o fr a loro? -
ne riformatric e ha segnato 
ora un grosso punto a suo 
favore. Ciò è dovuto alla 
pressione dei cittadini , dei 
sindacati, delle amministra-
zioni locali; ed è stato pos-
sibile, dobbiamo dirl o con-
tr o ogni settarismo e scetti-
cismo, grazie ai risultat i elet-
toral i del 20 giugno ed al 
clima polìtico degli accordi 
programmatici fra , , 

C e altr i partiti . 
Vi è il rischio che, se non 

si approva rapidamente l'isti -
tuzione del Servizio Sanita-
ri o nazionale, vengano tra-
sferiti alla periferi a -
ni e Comuni) pezzi guasti di 
una macchina sanitaria in-
vecchiata. Potrà esservi su-
bit o un maggiore coordina-
mento delle attrezzature, del 
personale, delle attivit à sa-
nitarie ; ma occorreranno 1-2 
anni per  l'impiant o dei ser-
vizi unificati , - e  bisognerà 
che il Governo, le , 
gli Enti locali si impegnino 
a fondo perchè non ci sia, 
nel frattempo, alcun vuoto 
assistenziale. Altrimenti , ì 
nemici di ogni riform a avran-
no facili argomenti e diffu -
si consensi per  ostacolare, 
in questo e in altr i campi, il 
cammino in avanti. Occor-
reranno ancora più anni per 
riqualificar e l'attivit à profes-
sionale dei sanitari, il fun-
zionamento dei servizi, l'at -
teggiamento della popola-
zione verso la salute e la 
medicina; ed ancora più dif-
fìcile sarà prevenire le ma-
latti e che nascono da una 
società che opprime, sfrut-
ta, segrega e discrimina, e 
che è perciò profondamente 
morbigena. 

l danno principal e pro-
dotto dalle mutue, a ben 
pensarci, è l'aver  nascosto 
questa realtà tramutando un 
fenomeno sociale, la malat-
tia, in pura sofferenza in-
dividuale; e creando più 
spesso l'illusion e che la 
realtà di un rimedio tera-
peutico ad ogni male. Ora 
sarà più facile ai lavorato-
r i e ai cittadini vedere il 
nesso malattia-società, e lot-
tare per  la salubrità del la-
voro, dell'ambiente, dei rap-
port i interumani. Ciò potrà 
essere un rilevante contri-
buto alla trasformazione del 
nostro Paese. 

Giovanni Berlinguer 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

e reazioni che sottolineano il significato dell'evento 

L'intes a approvat a dal PSI 
Forte ostilit à dell e destr e 
Accent i contrastant i (all a vigili a dell a Direzion e del partito ) nell e assemble e dei grupp i dell a DC 
Una sortit a del sen. Umbert o Agnelli  - Anch e i l PRI e i l PSDI sono pront i a confermar e l'accord o 

A —  partit i stanno di-
scutendo gli accordi di -
tecitorio. Entro lunedì pros-
simo, dovranno confermare 
l'approvazione che essi hanno 
dato ai due documenti varati 
al « vertice » — la premessa 
politica, il testo del program-
ma — e dovranno anche pre-
cisare in quale modo gli im-
pegni presi potranno tradur -
si in realtà (cioè in provve-
dimenti operanti, in politica 
in atto). 

i accordi programma-
tici ha discusso per  tutta la 
giornata di ieri il Comitato 
centrale del , conferman-
do e motivando il «sì» dei 
socialisti. Senza alcun dub-
bio, il voto espresso a con-
clusione di questa sessione 
del massimo organo dirigente 
nazionale socialista costitui-
sce la notizia di maggior  ri -
lievo: sintetizzando il dibatti -
to al CC, l'Aranti. '  scriverà 
che vi sono state delle riser-
ve. espresse anche con du-
rezza. sulle varie parti del-
l'intesa programmatica, ma vi 
è stato però un consenso qua-
si generale sul fatto che si 
tratt a di « un passo avanti ». 

a hanno discusso an-
che le i del  e del 

 e i due gruppi parla-
mentari democristiani. 

l quadro che risult a da una 
giornata così intensa contie-
ne. insieme a molte confer-
me. anche una quantità di ele-
menti inediti, che permettono 
di cogliere meglio ciò che si 
sta muovendo, dopo il «ver-
tice», nelle forze politiche. 
E' evidente che una dialetti-
ca interna che durante la lun-
ga trattativ a era sembrata 
appiattirs i od ovattarsi, per 
ovvie esigenze politiche e di-
plomatiche. torna ora in pri -
mo piano. 

a manifestazione più vi-
stosa di questo tipo di dialet-
tica riguarda la : ieri è 
apparso chiaro che i due 
gruppi parlamentari democri-
stiani hanno guardato alla 
trattativ a e ai suoi frutt i usan-
do angoli visuali assai di-
versi (e questo è sintomati-
co alla vigili a della riunio -
ne di oggi della e del 
partito) . Sostanzialmente posi-
tivo il giudizio dei deputati, 
cosi come risult a dalla rela-
zione di Piccoli; infarcit o di 

riserve (oltre che di pretese 
singolari e di interpretazioni 
assurde) il discorso del pre-
sidente dei senatori de. il 
fanfaniano Bartolomei. Vedia-
mo in estrema sintesi i dati 
che emergono dalle riunion i 
dei due gruppi: 

1) Piccoli ha ripetuto in que-
sta occasione che è giusto 
concludere la trattativ a senza 
una crisi di governo e senza 
un rimpasto. a « gestione » 
dell'accordo, a suo giudizio, 
deve avvenire a livello par-
lamentare (cioè attraverso gli 
incontr i dei capi-gruppo che 
hanno firmato  l'accordo), re-
stando tuttavi a libero il pre-
sidente del Consiglio di incon-
trarsi  con i dirigenti politici , 
tanche ai massimi livelli*. 

a senza che « ì segretari 
dei partiti si trasformino in 
comitato dei garanti ». Qual-
che deputato de (Bianco. Usel-
lini , ecc.). ha criticato o 
chiedendo una « chiarificazio-
ne politica » prima del se-
mestre bianco, cioè prima del 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

e di Cossutta 
A — A proposito delle 

discussioni intervenute nei 
gruppi de del Senato e della 
Camera sulla attuazione della 
legge 382 la quale dovrà defi-
nir e il trasferimento delle 
funzioni alle regioni e al co-
muni, il compagno Armando 
Cossutta ci ha dichiarato: 

e resistenze di settori an-
che important i della C agli 
accordi intervenuti tr a l 
partit i a proposito della ri -
forma dell'ordinamento de-
mocratico dello stato erano 
in gran parte prevedìbili. n 
effetti il testo elaborato dal-
la commissione parlamentare 
per  l'attuazione della legge 
382 esprime la più compiuta 
trasformazione della ammi-
nistrazione della cosa pub-
blica che si sia mai avuta 
dopo la promulgazione della 
Costituzione. e giusta-
mente il documento program-
matico concordato tr a i par-
tit i che l'attuazione di tale 
legge « deve essere coerente-
mente colta nel suo signifi-
cato complessivo di legisla-

zione che definisce e chiude 
la conflittualit à tr a stato e 
regioni, pene le premesse e 
anticipa le linee della rior -
ganizzazione dell'amministra-
zione centrale dello Stato». 

a commissione parlamen-
tare ha previsto il trasferi-
mento di funzioni dall'ammi-
nistrazione centrale alle -
gioni e ai Comuni, in tutt i 
i campi indicati dalla Costi-
tuzione: agricoltura, assi-
stenza, sanità, istruzione pro-
fessionale, turismo, ecc. Con 
la legge si attua finalmente 
11 dettato costituzionale e 
ccn esso cambia profonda-
mente la natura attuale del-
l'ordinament o pubblico. Ben 
comprensibili dunque le re-
sistenze e le opposizioni. a 
si tratt a di uno dei punti 
più qualificanti dell'accordo 
programmatico. 

E' chiaro che per  noi il 
rispetto di tale accordo è 
questione fondamentale. E 
cosi dovrà essere per  tutti . 
ad ogni livello di responsa-
bilit à istituzicnale e quindi 
del governo, delle regioni, 
dei comuni ». 

A Firenze, dopo aver  sventato un attentato a una centralina dell'acqua 

Vigil e notturno ucciso da tr e neofascisti 
Brigatisti » sparano a Torino e a o « 

Nel capoluogo toscano, i terroristi , tutt i iscritt i all'organizzazione giovanile missina, hanno tirat o 
colpi di pistola contro la guardia che li stava inseguendo — Arrestati nel giro di poche ore 

FIRENZE — Remo Pietroni , i l vigil e uccis o 

Cosa fare e subito per  il o 
. - T i ì * Jt Ì . 

Che rosa abbia significalo 
Tanno 1976 per  l'economia 
del o è già stato 
ampiamente  illustral o dal-
l'Unit à riferendo le cifre prin -
cipali del rapporto . 
Ci sembra però che so que-
ste cifre occorra tornare non 
tanto per  aggiungere recrimi -
nazioni e proteste, quanto per 
\ edere, in un pacato "  ragio-
namento, se è possibile inse-
rire  nell'azione immediata del 
Governo e delle forze poli-
tiche e sociali degli elementi 
che immediatamente ora e 
non dopo possano agire per 
contrastare queste tendenze. 

Sappiamo tutt i (è «tato ri -
petuto cento volte) che le 
cause della degradazione del 

o sono cause strut-
turali . o però sape-
re tutti , e non tutt i lo sappia-
mo, che non si può rinviare 
indefinitamente l'avvio di una 
politica che concretamente in-
neschi nel o un 
processo di segno divergo. 
Troppe volte la politica dei 
due tempi, negala a parole. 
lai dominalo nei fatti , ed ogni 

a la questione meridiona-
le ha fatto sentire in negai» o 
l  peso della sua centralità 

mm la società nazionale rilar -

dando ritm i e tempi di svilup-
po per  l'inter a economia na-
zionale. 

Si rifletta  sulle cifre che la 
SV Z ha fornit o all'opi -
nione pubblica.  trasferimen-
ti da altre parti a nel 

o rappresentano 
ormai più di un quinto delle 
ritors e disponibili a 

. Gran  parie di 
questi trasferimenti sono pen-
sioni. assegni familiari , tra-
sferimenti correnti operali dal-
lo Slato per  pagare gli sti-
pendi ad una quantità di ad-
detti alla Pubblica Ammini -
strazione la cui produttivit à 
nel o è certamen-
te inferior e a quella di altre 
parti del Paese. Allora , anche 
sul volume e sulla qualità del-
la spesa pubblica, sulle pen-
sioni per  invalidità , su quelle 
per  i coltivatori dirett i il Sud 
esercita con il peso del man-
cato sviluppo delle forse pro-
duttiv e una funzione negativa. 
A nulla servirebbe allora rea-
lizzare, moralizzare in astrat-
to la composizione della spe-
sa pubblica se non si com-
prende che il modo migliore 
è quello di impiegare in fan* 
zionì produttiv e delle forze 
che attualmente possono esse-

re soltanto sfamate attraverso 
questo tino di politica assi-
stenziale. E questo è uno 
soltanto dei modi in cui l'ar -
retratezza meridionale nello 
sviluppo delle forze produt-
tive viene pagata dall'inter a 
economia nazionale. 

e esser  detto chiaramen-
te che esistono le forze e le 
risorse per  cominciare ad av-
viare una politica concreta-
mente meridionalista. Quel 
che occorre, è nna direzione 
consapevole dell'economia ita-
liana, in altre parole una au-
tentica politica di program-
mazione. Si guardi ancora ai 
risultal i del 1976. Certamen-
te il 1976 è stato un anno 
di fortissima tensione inflatti -
va, ed è ben noto che per 
l'inflazion e il o 
paga dì più delle altre parti 
del Paese. a il rapporto 

Z dimostra che se il 
o ha pagato per 

l'inflazion e non è riuscito a 
partecipare nemmeno agli ef-
fìmeri vantaggi che l'inflazio -
ne comporta per  le parti in-
dustrializzate del "  Paese. Nel 
1976 infatti , le imprese inda* 
strial i hanno avuto pia auto-
finanziamenti, hanno realizza-
to piò profitti , hanno avuto 

nna dinamica più lenta nel 
costo del lavoro per  unità di 
prodotto, e ciò si è riflesso 
nell'andamento degli investi-
menti industrial i che, sia pu-
re di poco, al Nord sono au-
mentati. Nel Sud invece gli 
investimenti nell'industri a so-
no ancora diminuit i dopo il 
calo pauroso del 1975. 

Ciò significa che propri o 
in questo periodo di forte 
tensione inflazionista può ri -
mettersi in atto un processo 
che in assenza di una dire-
zione programmata, tagli an-
cora il Sud fuori da ogni 
prospettiva di ripresa. Gli in-
vestimenti nell'industri a del 
Nord sono andati prevalente* 
mente a sostituire lavoro, si 
è avuto cioè nn incremento 
degli investimenti senza un 
incremento dell'occupazione. 
Se questa tendenza dovesse 
consolidarsi tutt i gli incremen-
ti di produzione rimarrebbero 
concentrati nel Nord e latta 
la disoccupazione concentra-
ta nel Sud, perché non sareb-
be nemmeno possibile la di-
sperata alternativa dell'emi-
grazione interna. 

Ora è evidente che un pro-
cesso di riconversione della 
economia italiana comporta 

necessariamente quegli inve-
stimenti che abbiano come 
prim o obiettivo l'aumento del-
la produttività , ma se a que-
sti non viene accoppialo il tra-
sferimento nel Sud di indu-
strie, certamente moderne, con 
processi tecnologici avanzati, 
prima o dopo la necessità di 
far  fronte in un modo o nel-
l'altr o alle necessità di sussi-
stenza delle popolazioni meri-
dionali risucchierebbe indie-
tr o qualsiasi progresso si po-
tesse raggiungere nella eco-
nomia indu*trial e a 
del Nord, attraverso nna di-
minuzione della produttivit à 
dell'economia italiana consi-
derata nel suo complesso, 

Si tratt a cioè di far  verifi -
care contemporaneamente i 
due processi, di riconversione 
dell'economia esistente, aven-
do di mira gli aumenti della 
produttività , e di spostamen-
to verso il Sud dell'amplia-
mento della base produttiva . 
Spontaneamente questo dupli-
ce processo non si verifica: 
si verifica solo il primo. E ciò 
per  le ragioni lucidamente 

Napoleon e Cobjann i 
(Segue in ultim a pagina ) 

a nostra redazione 
E — Sono tr e neo-

fascisti iscritt i al Fronte del-
la gioventù, l'organizzazione 
giovanile del , gli arre-
stati per  il brutale omicidio 
della giovane guardia giura-
ta o Pietroni, di 23 
anni.  tre. a Poggiali, 
di 20 anni, Gaetano Sinat-
ti pure di 20 anni e suo fra-
tello Umberto di 21, sorpre-
si dalla guardia mentre sta-
vano portando a termine un 
attentato, non hanno esita-
to un istante a far  fuoco. a 
guardia, in un ultimo sussul-
to, è riuscita a sparare alcu-
ni colpi e a dare l'allarm e 
via radio. l nuovo orrendo 
omicidio fascista è avvenuto 
in via o . po-
co distante dal Centro tecni-
co sportivo di Coverciano. 

l Sostituto procuratore 
Francesco Fleury ha accusa-
to i tre, firmando l'ordin e di 
cattura, di omicidio volonta-
ri o aggravato, detenzione di 
armi e esplosivo. 

Un quarto neofascista. Ezio 
Senesi. 33 anni, domiciliato 
nello stesso appartamento di 
Gaetano Sinatti, è stato arre-
stato per  detenzione di mu-
nizioni. Altr e quattro perso-
ne si trovavano negli uffici 
della questura in stato di fer-
mo. a loro posizione è al 
vaglio del magistrato. Umber-
to Sinatti, al momento del-
l'arresto. è stato trovato in 
casa di o Tarchi. espo-
nente del , candidato al-
le elezioni comunali e presi-
dente del Fronte della gio-
ventù.  tr e arrestati, cono-
sciutissimi dall'uffici o politi -
co per  numerosi episodi di 
violenza, preparavano un at-
tentato. 

Sulla loro auto abbandona-
ta subito dopo la sparatoria, 
è stato infatt i rinvenuto un 
candelotto di tritol o e una ta-
nica di benzina. Obiettivo: 
una centralina dell'acqua. A 
seguito delle perquisizioni ef-
fettuate che hanno portato 
al rinvenimento di due pi-
stole, una calibro 7.63 e una 
6.35, di trenta metri di mic-
cia, documenti, appunti, vo-
lantini , elenchi di esponenti 
della sinistra extraparlamen-
tare. gli inquirent i sospetta-
no che i tr e neofascisti sia-
no gli autori dei numerosi 
attentati che si sono verificati 
a Firenze e che sono stati ri -
vendicati con varie sigle -
da proletaria. Gruppo femmi-
nista, Unità di combattimen-
to comuniste). 

< Non è da escludere — ha 
detto un funzionario di poli-

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultim a pagina ) 

e T 
ferito al petto: 
è gravissimo 

Funzionario O
colpito alle gambe 

Altr e criminal i azioni terroristich e ieri a Torin o e a . 
A Torin o criminal i delle brigate rosse hanno ferit o grave-
mente il dirigente della T Franco Visca, di 38 anni. Con-
tr o l'uomo sono stati sparati sette colpi di pistola andati 
tutt i a segno. Uno, ha provocato gravi ferit e al petto e le-
sioni interne. Franco Visca si trova ora all'ospedale in gravi 
condizioni. Sul criminal e attentato la Federazione comuni-
sta di Torin o ha emesso un comunicato nel quale denuncia il 
tentativo di introdurr e elementi di esasperazione e dramma-
tizzazione nelle lotte operaie in corso. A o un « com-
mando » formato da tr e persone ha sparato contro il diret-
tore tecnico della , o . Solo uno 
dei sei proiettil i esplosi ha colpito a una gamba il dirigente. 

A FOTO: Franco Visca, il dirigente della T ferit o 
a Torino. A A 5 

Il blocc o dei fìtti  anche 
per i reddit i di 8 milion i 

A — l tetto di reddito 
per  poter  rientrar e nella pro-
roga del blocco dei fitt i è 
stato elevato ad otto milioni . 

o hanno deciso ieri le com-
missioni Giustizia e i 
pubblici del Senato. l provve-
dimento modifica il progetto 
del governo, che aveva esclu-
so dalla proroga tutt i gli in-
quilin i che superavano il red-

dito annuo di cinque milioni 
e mezzo, colpendo indiscrimi -
natamente. tr e milioni e due-
centomila"  famiglie. E' stato 
anche deciso di ripristinar e 
la sospensione degli sfratti , 
fatta eccezione per  gli stati di 
accertata necessità. e misu-
re recepiscono le preoccupa-
zioni del movimento degli in-
quilini . A A 2 

Sarà 
dur a 

Abbiamo avuto occasione, 
nei giorni scorsi, di polemiz-
zare con questo o quell'organo 
di stampa per quelle che ci 
erano sembrate sciocche mini-
mizzazwm e maliziose distor-
sioni a proposito di un evento 
di grande portata come le trat-
tative fra i partili, per dar vi-
ta a un'intesa democratica t 
alla elaborazione di un pro-
gramma comune. Una impre-
sa difficile, travagliata anche 
perché del tutto nuova, senza 
precedenti in trenta anni di 
v'ita della . Confes-
siamo però che ci ha colpito 
il  tipo di reazione manifestato 
ieri da buona parte della stam' 
pa italiana dopo il  raggiungi-
mento dell'accordo: una rea-
zione tale che di per sé as-
sume il  rilievo di un fatto po-
litico e sollecita qualche ri-
flessione. 

 subito che non sor-
prende l'atteggiamento dei fo-
gli più conservatori e della de-
stra più smaccata.  tuttavia 
il  livore, la rabbia di giornali 
come il  laurino a o il  quo-
tidiano romano  Tempo o 
l'organo di  contri-
buiscono a chiarire molte co-
se. Non a caso  Tempo, pro-
prio nel giorno che segna la 
fine di una trentennale con-
trapposizione al movimento 
operaio, si spinge ad auspicare 
che si arrivi presto alla « bat-
taglia campale prima o poi 
inevitabile ». 

 quel che veramente col-
pisce è la condotta dei cosid-
detti grandi giornali di infor-
mazione.  accaduto qualcosa 
di nuovo, di importante in
lia? Non sembrerebbe a guar-
dare le tre colonne di spalla 
dedicate all'avvenimento dalla 
Stampa o al titolo del Corrier e 
della Sera, di rilievo inferiore 
a quelli concessi nelle setti-
mane scorse alle elezioni di 
Capua e di San Giorgio Jonicn. 

 già detto e ìo ri-
petiamo: per noi, ciascuno è 
libero di comportarsi come 
meglio crede. Non si tratta. 
dunque, di esprimere censure 
e reprimende, ma semplice-
mente di trarre da una simile 
condotta della stampa alcune 
considerazioni politiche. Che, 
nel caso concreto, sono so-
prattutto due.

a prima. Ciò dimostra, me-
glio di quanto avremmo po-
tuto fare con molli ragiona-
menti, tutta l'inconshtenza, la 
sciocchezza di quel che pure 
da molte parti si è tentato di 
sostenere: e cioè che a me 
nare la danza, nell'ultimo 
anno, sarebbero state le forze 
conservatrici. Queste, invece, 
sono oggi preoccupate e ostili. 

 che non si tratti solo di 
giornalisti o di * liberi pensa 
tori > è dimostrato dalle pe-
santi critiche del senatore 
Agnelli e dalla levata di scudi 
di un gruppo di parlamentari 
de i quali avvertono come si 
sia messo in moto un processo 
(ver esempio nel campo della 
liquidazione dei « carrozzoni » 
e del trasferimento dei poteri 
alle  che tende a ri-
mettere in causa antichi pri 
vilegi e strutture di potere. 
Altro che la e normalizzazio 
ne» di cui parla la . 

è va a finire, dunque, tut-
ta quella campagna persegui-
ta non soltanto dai fogli estre-
mistici. secondo cui dal 20 qiu 
gno il  gioco sarebbe stato con-
dotto dall'avversario e i co-
munisti (sciocchi e ingenui!) 
se ne sarebbero lasciati irre-
tire? « e classi non si ingan-
nano» — disse una volta To-
gliatti —. Ecco; chi arerà da 
perdere dall'intesa tra le forze 
popolari e democratiche, ha 
ben accusato il  cólpo! 

Questo diciamo non cerio 
con compiacimento, ma anzi 
con preoccupazione e con l'ani-
mo di chi intende portare a 
una giusta valutazione dell'av-
venimento di questi giorni ba-
li  i democratici italiani. 

 seconda.  incompren-
sioni o l'aperta ostilità all'in-
tesa ci confermano in un'an-
tica certezza: abbiamo sem-
pre saputo che alla nostra po-
litica non sarebbe mai man-
cato l'avversario agguerrito. 

 sarà il  cammino e aspra 
la lotta.  resistenze da su-
perare saranno molteplici « 
dure. 1 lavoratori, le masse 
popolari non possono farsi al 
riguardo alcuna illusione. Quel-
lo che sì è aperto è un ter-
reno più favorevole per una 
grande politica di salvezza e 
di rinnovamento.  per pro-
cedere aranti sarà, come sem-
pre, necessario il  più forti oo> 
stegno delle masse. 
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E' da mercoled ì a Mosc a y 

Oggi incontro 
della delegazione 

del1 PC  con i 
dirigit i del PCUS 
Interessante dibattito con gli studiosi . e italianisti 
dell'Istituto del movimento operaio internazionale 

a nostra redazione 
A — a delegazione del 

nostro partit o — composta da 
Gian Carlo Pajetta, Paolo Bu-
falin i ud Emanuele -
so — ha iniziato a a 
i colloqui con i compagni so-
vietici. i si sono svolti due 
incontri ; o del movi-
mento operaio internazionale 
con un folto gruppo di stu-

Un articol o 
dell a « Borb a » 

riafferma le 
vie nazionali 
al socialismo 

l o e 
O — E' assurdo 

— scrive la Borba di Belgra-
do intervenendo nella polemi-
ca in corso nel movimento 
comunista ed operaio inter-
nazionale — volere e 
« la pratica della comunità 
socialista come unica e ob-
bligatori a per  tutt i ». Cercare 
di imporr e 1 vecchi criter i 
agli altr i partit i — aggiunge 
il giornale — « intacca le 
stesse basi del movimento in-
ternazionale ed e l 
principa . generalmente accet-
tati . della sovranità e delTin-
dipendenza dei paesi, non-
ché quelli della non ingeren-
za negli affari interni o nel-
le vie di sviluppo». 

a Borba rileva quindi che 
numerosi partit i — tra cui la 

a dei comunisti jugoslavi 
— non stabiliscono i loro 
rapport i con gli altr i partit i 
sulla base della prevalenza 
dell'internazionalismo sul na-
zionale, interpretando -
nazionalismo soprattutto co-
me responsabilità davanti alla 
propri a classe operaia ed al 
propri o popolo. 

n altr e parole, secondo li 
giornale, ci sono dei paesi so-
cialisti al di fuori della «co-
munità » che non esprimono 
meno « socialismo reale » nel-
la loro pratica socialista e 
nelle loro scelte in politica 
estera. Si tratt a — scrive an-
cora la Borba — di numerosi 
partit i comunisti ed operai 
dai colori e dalle caratteristi-
che nazionali, che arricchi -
scono le forme e le vie so-
cialiste. che di fatto raffor -
zano il processo mondiale del 
socialismo, e che hanno ac-
quisito sulla scena -
nale una grande influenza. 

l giornale attir a quindi l'at-
tenzione eui tentativi di mini-
mizzare, denigrare e «sco-
municare » questi sforzi inno-
vatori senza compiere una 
preventiva analisi delle ten-
denze socio-economiche negli 
altr i paesi. Cosa che dovreb-
bero fare tutt i t marxisti, in-
vece di prendere per  punto 
di riferiment o la presunta in-
discutibilit à di un modello e 
di un solo modo di giudicare 
le cose. 

Parlare di « pacchi di pro-
dotti revisionisti in un nuovo 
imballaggio» e di «miscugli 
di riformism o piccolo-borghe-
se e di comunismo naziona-
le », osserva la - Borba, non 
rappresenta solamente un'eco 
di un noto quanto superato 
stile nelle relazioni interna-
zionali. ma anche « l'espres-
sione della assenza di volontà, 
in certe forze politiche, in 
certi partiti , di affrontar e le 
realtà del mondo attuale n 
Europa, come pure in Africa , 
in Asia e nell'America -
na ». 

Sottolineando che le con-
traddizioni sulla via del so-
cialismo non sono piccole e 
che queste vengono generate 
inevitabilmente dalle forze le-
gate ai metodi ed alla pratica 
del passato, la Borba conclu-
de affermando che in questa 
lotta incessante si affermano 
e crescono in modo -
bile non solamente le vie, ma 
anche li prestigio del socia-
lismo, 

Silvano Goruppi 
BONN — n un'intervist a al-
la
il primo segretario del Parti-
to operaio socialista unghe-
rese, Janos , ha detto 
che l'eurocomunismo « non 
deve essere un elemento di 
divisione fra i PC dell'Euro-
pa occidentale e quelli del 
Paesi socialisti».  PC «han-
no il diritt o e il dovere di 
prendere in considerazione le 
specificità del propri o Pae-
se». Egli ha anche detto 
che «quello che c'è di nuovo 
è la crescita del movimento 
comunista occidentale: i co-
munisti ungheresi se ne ral-
legrano e sono solidali con 
la sua lotta». 

La Somali a 
smentisc e 
lo scontr o 

con i 
O — Un porta-

voce del governo somalo ha 
definito «prive di fondamen-
to le accuse del a secon-
do cui 3.000 soldati somali 
hanno attaccato una postazio-
ne di polizia nel a set-
tentrionale, lunedi scorsa 

l portavoce somalo ha di-
chiarato oggi che le relazio-
ni tr a Somalia e a 
« stanno migliorando giorno 
per  giorno e che la Somalia 
non intende e non intenderà 

attaccare il . 

Conclus o ier i i l Consigli o europe o a Londr a 

diosi ed italianisti e al Comi-
tato Centrale con il compa-
gno Vadim Zagladin. primo 
vice responsabile della sezio-
ne esteri e membro candidato 
del CC del PCUS. 

o con gli studiosi 
o del movimento o-

peraio è stato caratterizzato 
da un clima di grande cor-
dialità . l direttor e Timur  Ti-
mofieicv, salutando la nostra 
delegazione, ha ricordato i 
compiti e le finalit à dell'isti -
tuto. a fatto quindi riferi -
mento alle ultime iniziativ e 
prese a a nel quadro 
dell'attivit à di studio e di co-
noscenza delle varie realtà 
del movimento operaio, tra 
cui la recente conferenza de-
dicata alla vita e al pensiero 
di Antonio Gramsci nel cor-
so della quale per o 
Gramsci è intervenuto il com-
pagno Badaloni. Altr e confe-
renze organizzate dai sovie-
tici sono state dedicate allo 
studio dei problemi politici e 
sindacali del mondo capitali-
sta. E in questo quadro si 
sono sviluppati studi ed in-
terventi di vari italianisti che. 
nell'ambito dell'attivit à gene-
rale dell'istituto , seguono i 
problemi sociali e politici del 
nostro paese. 

Nel corso dell'incontr o so-
no stati presentati alla dele-
gazione del PC  alcuni dei 
lavori più recenti pubblicati 
in S e dedicati appunto 
alla realtà italiana. Tra que-
sti. i volumi dedicati al mo-
vimento operaio e cattolico 
in a e una accurata bi-
bliografi a internazionale sull' 
opera di Palmiro Togliatti . 

o aver  espresso la pro-
fonda stima verso il nostro 
partito . Timofieiev ha avvia-
to la discussione. Gli studio-
si presenti hanno posto nu-
merose domande sulla situa-
zione italiana che hanno ri -
velato una conoscenza aggior-
nata ed approfondita della no-
stra realtà. 

E' stato chiesto, in primo 
luogo, di conoscere meglio 1* 
accordo raggiunto tr a i par-
tit i democratici per  un pro-
gramma di governo in -
lia. Si è chiesto di conoscere 
limiti , novità e valore dell' 
accordo e della trattativ a e 
si è parlato anche della que-
stione che nasce dalla con-
traddizione insita nel fatto 
che arrivando ad un accordo 
non si vada poi ad una mag-
gioranza di governo con i co-
munisti. Altr e domande sono 
state sulla crisi economica e 
sociale italiana e sulla crisi 
generale del mondo capitali-
stico. Ci si è soffermati su 
come formular e e attuare in 

a un programma di tran-
sizione e sulle linee dell'azio-
ne del . Si è passati quin-
di al tema dell'ordin e pubbli-
co e dei fenomeni di violen-
za. E' stato chiesto di cono-
scere la posizione del PC  in 
merito e se esistano o meno 
pericoli di involuzione a de-
stra. 

Altr o tema quello della si-
tuazione economica e, più in 
dettaglio, della posizione del 
nostro partit o di fronte alla 
crisi. Si è parlato del pro-
blema dei sacrifìci che si ri -
chiedono ai lavoratori occu-
pati per  risolvere i problemi 
dei disoccupati e del -
giorno e si è posto l'accen-
to su tutt e le questioni che 
tali temi pongono al PC  e 
al movimento operaio. E' in 
questo quadro che alcuni stu-
diosi. muovendo dalla consta-
tazione dell'alto grado di uni-
tà sindacale raggiunto in -
lia. hanno chiesto di conosce-
re quali ostacoli si frappon-
gano alla realizzazione di una 
unità sindacale organica e 
quali siano i giudizi che i 
congressi dei tr e sindacati 
hanno dato sulla situazione 
politica italiana. 

Si è parlato anche del 
«compromesso storico». Al-
cuni hanno posto domande su 
« quale funzione e quale posto 
abbiano il PS  e i partit i de-
mocratici laici nella prospet-
tiva del compromesso stori-
co ». , il tema della po-
litic a economica europea, del-
la nostra attivit à nella CEE 

A conclusione dell'interes-
sante e vivo dibattit o il com-
pagno Timofieiev ha ringra-
ziato la delegazione per  le ri-
sposte e per  il contributo da-
to all'ulterior e . approfondi-
mento della conoscenza della 
realtà italiana. a quindi au-
spicato l'intensificarsi della 
collaborazione tr a l'istitut o so-
vietico. l'istitut o Gramsci e 
altr e organizzazioni cultural i 
del nostro paese. Una colla-
borazione — egli ha preci-
sato — che ha già una tra-
dizione e che può essere ul-
teriormente sviluppata con ri-
sultati proficui per  il movi-
mento operaio italiano e so-
vietico e, in generale, per  la 
cultur a dei due paesi. 

o l'istitut o i compagni 
Pajetta, Bufalinì e o 
hanno avuto un incontro di 
lavoro con i compagni della 
sezione esteri del PCUS sui 
problemi intemazionali -
dio Oriente, Asia, Africa , A*-
merica latina). All'incontro , 
da parte sovietica, ha parte-
cipato il compagno Zagladin 

Carlo Benedett i 

I «nove dell a CEE concord i 
soltant o sil i Medio Orient e 

- \ 

Una dichiarazione conclusiva!su «crescita, inflazione e occupazione» con-
tiene solo indicazioni generiche e demanda nuove proposte e nuove inizia-
tive alla Banca per  gli investimenti — Nessun accordo sul progetto « Jet » 

l nostro corrispondente 
A — Con una dichia-

razione conclusiva intitolat a 
«crescita, inflazione e occu-
pazione », il consiglio dei pri -
mi ministr i europei ha rapi-
damente esaurito ieri mattina 
la seconda delle sue due ses-
sioni di lavoro alla r 

e senza aver  trovato — 
come rilevano alcuni commen-
tator i inglesi — quel tema 
fondamentale, o meglio anco-
ra quelle decisioni concrete. 
che valgano finalmente ad ac-
creditare un'iniziativ a di ver-

tice Voluta dalla Francia nel 
'75 e giunta ora al suo nono, 
ritual e appuntamento. E' sta-
ta una rassegna del terreno 
percorso — afferma il docu-
mento — su quei problemi 
identificat i nella precedente 
riunion e di marzo: principal -
mente la questione degli in-
vestimenti che stentano a rea-
lizzarsi e della disoccupazio-
ne che continua ad espander-
si. Su entrambi i punti con-
tinua ad esercitarsi l'azione 
dei singoli governi, ma sareb-
be difficil e misurare concre-
tamente il peso dell'azione col-

legiale cosi come emerge da 
questo ultimo incontro. * 1 

l ristagno della produzio-
ne e la conseguente macchia 
del non-impiego, soprattutto 
giovanile, rimane sul tappeto 
come punto di verifica per  gli 
interventi parziali già adotta-
ti nei vari paesi e come possi-
bilit à di riscontro che questi 
— almeno — non si intralcin o 
a vicenda, rischiando di ag-
gravare ancor  più i problemi 
esistenti. o stesso discorso 
vale per  i «novo nel loro 
complesso, dati i reciproci at-
trit i politici e"  la lentezza de-

A A  B-1 : 
B-1, che ha suscitat o tant e controversie , non verr à prodotto , anche se continuerann o I pro -
gramm i sperimentali . Il presidente , nel cors o di una conferenz a stampa , si è espress o In fa-
vor e dell'utilizzazion e del missil e « Cruls e i com e alternativ a al costos o B-1. Nella foto : un 
prototip o del bombardier e B-1. 

A conclusion e dell a sua visif a a Varsavi a 

Brand t fa il bilanci o 
dell a «Ost Politil e 

Prossimo viaggio del cancelliere tedesco-federale Schmidt in Po-
lonia  Conclusa positivamente la «normalizzazione» tra i 2 paesi 

l nostro inviato . 
A — Esprimendo 

soddisfazione per  i colloqui e 
gli incontr i avuti, e ottimi -
smo per  lo sviluppo dei rap-
porti , in particolar e economi-
ci, tr a Polonia ed , Will y 
Brandt ha lasciato oggi Var-
savia al termine della visita 
ufficial e di tr e giorni effet-
tuata su invit o del primo se-
gretario del POUP. Edward 
Gierek. 

l viaggio del presidente 
della SP  conclude pratica-
mente il periodo della nor-
malizzazione nelle relazioni 
tr a 1 due stati iniziatosi nel 
1970 con la firm a del trat -
tato che sanciva il riconosci-
mento delle frontier e polac-
che dopo la seconda guerra 
mondiale; e fu appunto 
Brandt , allora cancelliere, che 
sottoscrisse il documento per 
la parte tedesca. Si tratt ò del 
prim o important e e concreto 
passo della a Ost Politil e ». che 
o statista tedesco aveva an-

nunciato di voler  perseguire. 
Oggi, a sette anni di di-

stanza, il bilancio dell'accor-
do è ampiamente positivo — 
ha detto Brandt nella confe-
renza stampa svoltasi ieri a 
Varsavia — e la mìa vìsita 

vuole essere anche una pre-
parazione del viaggio che il 
Cancelliere Schmidt effettue-
rà nei prossimi mesi in Po-
lonia. e tedesco si è 
quindi soffermato sugli argo-
menti dei colloqui avuti in 
questi giorni. Specialmente 
per  quanto riguarda l'inter -
scambio fr a i due paesi ha 
sottolineato che l'attual e li-
vello è soddisfacente (la Ger-
mania Federale è il prim o 
partner  occidentale della Po-
lonia) ma che possibilità esi-
stono ancora per  cooperazioni 
a lungo termine, soprattutto ' 
in direzione-di vendite comuni 
su paesi terzi. Brandt ha vo- ' 
luto ricordar e che problemi.
non solo n questa direzione. 
esistono, ma che potranno 
essere risolt i prim a della vi-
sita di Schmidt. 

Sulle questioni -
li . il presidente della SP  ha 
affermato che le due parti 
vogliono entrambe che l'in -
contro di Belgrado sia un 
bilancio dell'accordo di -
sinki, in cui si discuta aper- j 
tamente, ma dove i problemi 
vadano affrontat i complessi-
vamente e nella loro unita-
rietà. senza isolare l'uno o 
l'altr o «cesto». Brandt ha 
quindi aggiunto che un nuo-

vo argomento di "  confronto 
dovrà essere quello energe-
tico, che coinvolge ormai tut-
ti i paesi industrializzati . e 
ultim e battute della conferen-
za stampa sono state riser-
vate ai « diritt i umani ». Qui 
Brandt dopo aver  affermato 
che su questo tema molto 
spesso vi sarebbero malintesi 
di linguaggio, ha menzionato 
un suo colloquio, tenutosi nel-
la - primovera scorsa con il 
presidente Carter  al quale. 
in risposta alla sua afferma-
zione che gli interventi per 
i «diritt i umani» non erano 
assolutamente in alternativa 
alla distensione, Brandt a-
vrebbe replicato che con mol-
to piacere questi diritt i avreb-
be voluto vederli applicati in 
tutt o il mondo. America com-
presa. 

Brandt ieri aveva deposto 
una corona al monumento del 
a ghetto » degli ebrei di Var-
savia e visitato il campo di 
concentramento di Sztutowa. 

 presid'Site della SP  ha 
oggi lasciato la capitale po-
lacca dirett o in Finlandia su 
invit o del Partit o social-de-
mocratico. 

Silvio Trevisani 

Secondo i risultati definitivi delle elezioni 

Spagna : maggioranza dei partit i 
di sinistra nelle grandi città 

Il PCE conquist a vn nuov o seggi o a Madri d - Ritardat o l'annunci o dell a j 
composizion e del govern o Suarez - Verso un accord o per la Catalogn a j 

 —  partit i di 
sinistra spagnoli hanno otte-
nuto nel loro insieme a -
drid  18 seggi su 32. Anche 
nelle altr e grandi città spa-
gnole (Barcellona, Valenza e 
Siviglia) gli elettori hanno 
espresso maggioranze di sini-
stra. E*  quanto risult a dai ri -
sultati ufficial i e definitiv i 
delle elezioni polìtiche del 15 
giugno che sono stati final-
mente resi noti. 

a novità più rilevante si 
è registrata a , dove 
il PC spagnolo ha conquista-
to un seggio in più, a spese 
dell'Unione del centro demo-
cratico del prim o ministr o 
Adolfo Suarez. Andrà cosi in 
parlamento anche il noto eco-
nomista comunista, n 
Tamames, che sarà il vente-
simo deputato del PCE. 

l risultat i definitiv i ri -
sulta che Suarez dispone di 
una maggiorana* relativa di 
163 seggi su 330; gli manca-
no quindi 11 seggi per  otte-
nere la raagyloranja assolu-
ta. Ciò malgrado, il prim o 
ministr o non intende forma-
re un governo di coalizione 

e ha annunciato la sua inten-
zione di varare un governo 
minoritari o che sia espressio-
ne del suo solo partito . Se-
gue il partit o socialista di 
Felipe Gonzales (PSOE). con 
118 seggi, e il PCE con 20. a 
destra neo-franchista di Fra-
ga e ha ottenuto 16 
seggi; i rimanenti si sono 
suddivisi tr a una miriade di 
partit i minori , soprattutto re-
gionali. < 

A d l'Unione del cen-
tr o democratico e il PSOE 
sono a parit à con 11 seggi 
ciascuno. Al PCE ne sono 
stati attribuit i 4, e altr i 3 al 
partit o socialista popolare di 
Tierno Galvan. 
- o della composl-
zìone del nuovo governo spa-
gnolo è stato intanto ritar -
dato in attesa della emana-
zione di un decreto che ri -
strutturer à la pubblica am-
minlstraaione riducendo il 
numero dei ministeri da 19 
a circa 13. Uno dei ministeri 
che verrà certamente sop-
presso è quello delle «infor-
mazioni». la cui funzione 
precìpua sotto il franchismo 

era di sopprimere ogni liber-
tà di stampa e di informa-
zione. e autorit à hanno 
tuttavi a dato assicurazioni 
ai 1500 dipendenti del mini-
stero (che si sono riunit i ieri 
in assemblea) che nessuno 
perderà E posto di lavoro. 

Fatto politico rilevante, è 
infin e l'incontr o che  re 
Juan Carlos e il primo mini-
stro Suarez hanno avuto ieri 
con il presidente del «gover-
no catalano in esilio», il set-
tantottenne Josep Tarradel-
las, giunto lunedi scorso a 

d da Parigi, dopo 38 an-
ni di esilio. o con il 
re al Palazzo della Zarzue'e, 
durato poco meno di un'ora, 
ha assunto il significato di 
una riconciliazione storica, 
questo gesto, secondo gli os-
servatori, è infatt i una ri -
prova della determinazione 
dei nuovi dirigent i spagnoli 
di cercare un accordo con 
gli autonomisti catalani pri -
ma dell'apertur a del nuovo 
parlamento. 

e autonomìe catalana e 
basca erano state abolite nel 
1939 dal dittator e Franco. 

: Ì 

cisionale della macchina bu-
rocratica CEE. l primo dei 
due pericoli si è puntualmen-
te confermato anche a -
dra su questo o su quell'ar -
gomento, mentre sul piano 
esecutivo la presidenza Jen-
kins si profil a ancora sotto il 
segno dello snellimento e del-
l'efficienza. 

Fra le misure prese in esa-
me dal vertice europeo, quel-
la relativa all'incremento del 
fondo sociale non si è realiz-
zata nelle proporzioni che cer-
tuni si aspettavano, anche se 
viene promesso un miglior  fun-
zionamento grazie al più solle-
cito esborso delle erogazioni 
specifiche. Più incoraggiante 
appare il caso della Banca 
europea di investimento ) 
invitat a dal consiglio dei mi-
nistr i a sottoporre le sue pro-
poste e per  intensificare la 
propri a attivit à e promuove-
re la convergenza, gli inve-
stimenti e l'occupazione nel-
la Comunità » e"  ora autoriz-
zata a procedere sulla stra-
da indicata. o degli 
investimenti e dei prestiti è 
stato invece demandato ai de-
liberat i dei ministr i dell'eco-
nomia e delle finanze. 

Quanto all'espansione, il co-
municato ufficiale ripiega sul-
l'esortazione a non desistere 
dagli sforzi congiunti, riaf -
ferma il principi o della li-
bertà di scambio in un siste-
ma economico aperto (cioè ri-
fugge dall'adombrar e l'arm a 
del protezionismo contro l'af-
flusso di prodotti come quelli 
giapponesi), ribadisce l'inten-
zione di mantenere i tassi di 
crescita previsti dai vari soci 
(vale a dir e esorcizza verbal-
mente lo spettro di un'altr a 
dose di deflazione), convali-
da le politiche di stabilizza-
zione in corso e toma a ri -
levare la desiderabilità del po-
tenziamento dei finanziamenti 
internazionali, rinviando però 
alle > disponibilit à e orienta-
menti del Fondo monetario e 
alla positiva conclusione degli 
sforzi intrapresi a tal fine. 

a genericità delle dichia-
razioni e il limitat o arco del-
le risorse contraddistinguono 
la sostanza di una riunione 
europea, che, sul versante 
delle indiscrezioni, si è inve-
ce  segnalata per  le critich e 
che. direttamente o meno, 1' 
atteggiamento inglese su cer-
ti punti ha nuovamente finit o 
con l'attirarsi "  anche in sede 
di discussione. n particolare 
si è messa in luce la diver-
genza anglo-tedesca sul con-
troverso progetto di fissione 
termonucleare JET. Callaghan 
— come è apparso chiaro dal-
la sua conferenza stampa — 
era particolarmente ansioso di 
concludere un'attesa di diciot-
to mesi con una decisione a 
favore di Culham (Oxford) 
quale sede del progetto. a 
l'accordo coi tedeschi non è 
stato trovato, neppure nei con-
tatt i confidenziali con il can-
celliere Schmidt. Anzi il pre-
mier  inglese pare si sia sen-
tit o ribattere che la scelta 
della località potrebbe pre-
miare la Gran Bretagna (an-
ziché la Germania) solo se 
questa decidesse di rivaluta -
re adeguatamente i propr i 
contribut i al bilancio comuni-
tario . E questo è l'impegno 
che Callaghan. assediato dal 
possibile rilanci o di une cam-
pagna C all'intern o 
del suo stesso partito , non 
può permettersi di prendere 
in questo momento. 

l primo ministro ha stre-
nuamente smentito che fra il 
JET e l'incremento dei con-
tribut i britannic i esiste un le-
game di dare e avere, ma è 
tornato a sottolineare come il 
ritard o nella decisione nuclea-
re rischi di compromettere 
l'inter o progetto, con conse-
guenze certo assai gravi per 
le speranze europee di potere 
produrr e negli anni avvenire 
le quantità di energia indi-
spensabili al progresso eco-
nomico del nostro continente. 

n definitiva, l'unico punto 
di reale accordo fra i « nove » 
rimane, al termine della riu-
nione. il documento sul -
dio Oriente, che il ministro 
Forlani ha definito «un fatto 
politico rilevante » e cb<* se-
gna un passo avanti concre-
to rispetto alle precedenti po-
sizioni della CEE; anche se 
— rilevano gli osservatori — 
la preoccupazione di tenersi 
in serbo almeno una carta 
unitari a ha fatto sì che la 
CEE sia apparsa essere ar-
rivata solo dopo gli Stati 
Uniti . 

Col consiglio dei ministr i 
europei si è conclusa a -
dra una stagione di confe-
renze e di incontri internazio-
nali che negli ultim i sei mesi 
ha visto tra l'altr o il vertice 
economico occidentale, il ver-
tice NATO, il raduno del 
Commonwealth. Un certo gra-
do di saturazione spiega for-
se i commenti distaccati e 
leggermente scettici degli os-
servatori. che hanno seguito 
i lavori di questi ultim i due 
giorni . 

Antonio Brand a 
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periodo — ' giugno-dicembre 
1978 — in cui e non avrà 
più il potere di sciogliere le 
Camere. 

2) Bartolomei ha speso qual-
che parola nostalgica sulla ne-
cessità di « difendere l'area 
democratica * e di puntare al-
la collaborazione tr a € forze 
omogenee* (formularl o tipico 
dei tempi del centro-sinistra). 
cercando di sminuire l'impor -
tanza dell'accordo. e di 
illustrar e oggettivamente ciò 
che è stato stabilito tr a i par-
tit i — del resto questo risul-
ta dai documenti pubblica-
ti —, egli ha badato soprat-
tutt o a infilar e una serie di 
battute approssimative, come 
quella secondo cui l'accordo 
sulle questioni economiche re-
sterebbe più che altro « sul 
piano delle intenzioni ». Bar-
tolomei ha anche sfruttato 
questa occasione per  ripro -
porr e la propri a tesi relativa 
alle procedure con le quali 
si dovrebbe tradurr e in at-
to il contenuto dell'intesa: 
in pratica, secondo il presi-
dente dei senatori de, si do-
vrebbe andare a una specie 
di smembramento dell'accordo 
in tanti provvedimenti priv i 
di senso generale (una cosa 
del genere avevano prospet-
tato i liberali , che però — co-
me è noto — non hanno ap-
provato i documenti del « ver-
tice»). a cosa è singolare, 
perchè nella riunione collegia-
le la delegazione de si atte-
stò infine sulla proposta di 

: quella della presenta-
zione di una mozione in Par-
lamento con le firme dei capi-
gruppo dei partit i costituzio-
nali. 

3) l capo-gruppo dei sena-
tori de ha anche fatto un po' 
di agitazione riguardo al pro-
blema del trasferimento dei 
poteri alle , parlando 
di suggestioni « demagogiche 
e destabilizzanti dell'unità del-
lo Stato ». l tema è stato sol-
levato anche nell'assemblea 
dei deputati de. n realtà, so-
no stati raggiunti risultat i as-
sai importanti , anche in que-
sto campo, nel corso del ne-
goziato. E certe reazioni, for-
se. sono più che altro sinto-
matiche. in presenza di un 
processo di rinnovamento del-
lo Stato che comincia a inci-
dere. 

E' nell'ambito della dialet-
tica democristiana (ma certa-
mente anche al di fuori di es-
sa. cioè sul piano delle rea-
zioni degli ambienti'  econo-
mici) che occorre collocare 
una sortita del sen. Umberto 
Agnelli, il quale pubblicherà 
oggi un articolo sul Popolo. 
Egli esprime delle note di ma-
lumore, non riferendosi al me-
rit o delle intese, e lamentan-
do un supposto « esautoramen-
to* del Parlamento da parte 
delle forze politiche (come se 
le intese del «vertice» non 
fossero la premessa per  una 
vasta attivit à e un vasto in-
tervento parlamentare e legi-
slativo). > 

e direzioni ' del  e 
del  hanno sostanzialmen-
te confermato l'atteggiamento 
dei due partiti : approvazione 
dell'intesa, con le riserve no-
te.  socialdemocratici hanno 
fatto intendere che essi non 
porranno problemi: se l'ac-
cordo sarà acquisito sul piano 
parlamentare attraverso la 
presentazione di una mozione 
firmata  da tutt i i partiti , fir-
meranno anche loro.  repub-
blicani si sono limitat i a ri -
petere la loro riserva sul ca-
pitolo che riguarda l'econo-
mia: l'on. Bucalossì ha però 
votato contro, con argomenti 
in sintonia con la sua collo-
cazione di destra, dentro e 
fuori del partito . 

l  resta favorevole al-
la presentazione di una mo-
zione unitari a in Parlamento. 
E quanto al senso generale 
dell'accordo, una sottolineatu-
ra positiva è venuta da a 

, il quale (intervista a 
) ha dichiarato che 

si tratt a di un fatto positivo, 
che sarebbe assurdo negare. 
Ci sarà — ha detto — una 
mozione parlamentare firma-
ta da PC  e . E' poco? 
Non significa nulla? « 7o non 
o credo*. 

o svolgimento del Comita-
to centrale socialista è ri -

Il PCI per 
i l voto degl i 

emigrat i 
nell e elezion i 

europee 
Con una lettera inviata al 

presidente del Comitato par-
lamentare per  l'emigrazione. 
coorevole  Granelli , i 
compagni co. Giadresco e 
Galluzzi hanno chiesto la 
convocazione del Comitato 
stesso allo scopo di esami-
nare l'esito delle consultazio-
ni svolte presso gli altr i go-
verni della Comunità allo 
scopo di verificar e !e condi-
zioni per  la partecipazicne 
degli emigrati alle prossime 
elezioni per  il Parlamento 
europeo. 

a lettera dei nostri com-
pagni fa riferiment o all'im -
pegno assunto, anche dal go-
verno, nella seduta del 5 
april e scorso, allorché espri-
mendo il consenso al son-
daggio presso 1 governi del-
la CEE, il Comitato stabi-
liva che il governo avrebbe 
dovuto tempestivamente rife-
rirn e i risultat i in sede par-
lamentare.  deputati del 
PC  chiedono che il dibat-
tit o si riapr a senza indugio 
e perciò il Comitato sia con-
vocato entro breve termine e 
il governo venga invitat o a 
riferir e sull'esito della mis-
sione svolta. 

specchiato dal voto finale: la 
mozione che approva l'opera-
to della segreteria e della de-
legazione del partito , e che 
invit a a sottoscrivere gli ac-
cordi — «con le riserre già 
espresse » — è stata approva-
ta a larga maggioranza; un* 
altr a mozione, imperniata sul 

, « no », ha avuto cinque voti 
1 e due astensioni. Era firma-
ta da Benzoni, Codignola, 

, Tamburrano e Amen-
dola. 

Con la sua relazione, Craxi 
ha sottolineato anzitutto l'im -
portanza del fatto che sia ca-
duta €sul piano formale e so-
stanziale* la discriminazione 
di principi o nei confronti del 

. a rilevato anche che 
per  la prima volta si è giunti 
a una intesa che « nasce da 
una contrattazione diretta tra 
i partiti ». a « riserva di fon-
do » dei socialisti è quella che 
attiene agli sbocchi politici . 
essa perciò porta alla confer-
ma dell'astensione sul gover-
no. Nel dibattit o ha avuto un 
riliev o particolare l'interven-
to di , il quale ha svol-
to una argomentazione ten-
dente ad ottenere dal partit o 
un'adesione più convinta alla 
linea dell'accordo. Egli ha 
detto che i socialisti dovreb-
bero autocriticarsi invece di 
farsi prendere dal senso del-
l'isolamento o dal timore « di 
essere soffocati nell'incontr o 
tra i due grandi ». E i 
ha cosi proseguito: « Abbia-
mo dato, non di rado, l'im-
pressione di volere una cosa 
e di dirne un'altra:  ci è man-
cata una visione d'insieme 
dell'importanza della trattati-
ra; abbiamo dato la sensa-
zione di volere portare il PC
più all'interno della maggio-
ranza e più vicino al gover-
no di quanto il  stesso 
intendesse addentrarsi, e for-
zando così la situazione verso 
possibilità di rottura ci siamo 
trovati su una posizione am-
bigua e paradossale, filocomu-
nista e anticomunista al tem-
po stesso*. 

l CC socialista si riunir à 
nuovamente il 19 luglio per 
discutere la linea politica e 
l'assetto del partito . 

Firenze 
zia — che anche l'attentato 
compiuto contro la chiesa del 
Sacro Cuore sia stato com-
piuto dai tr e neofascisti». 

Non è solo un'ipotesi. n 
casa di uno degli arrestati 
sono state trovate « lettere 
trasferibil i » dello stesso ti-
po usato per  compilare il vo-
lantino con cui un sedicente 
gruppo femminista ha riven-
dicato la bomba esplosa con-
tr o la chiesa. e indagini del-
la questura sono, in questo 
momento, protese a far  luce 
su questo gruppo fascista 
che non ha esitato, esatta-
mente come o Tuti , a uc-
cidere quando si è visto sco-
perto.  tr e si sono comun-
que tradit i abbandonando, per 
fuggire, l'auto che è risulta-
ta di proprietà della madre 
dei fratell i Sinatti. - r*  . 

a vettura, una Sinica me-
tallizzata targata F  867293. 
è stata rinvenuta dalla poli-
zia, in via Pistelli propri o di 
front e al marciapiede dove 
è caduto ferito a morte la 
guardia o Pietroni. 

l giovane vigile giurato, se-
condo i funzionari della que-
stura , Fasano, a Sor-
te e i che fino all'al -
ba di stamane hanno dato la 
caccia agli autori del crimine, 
ha sorpreso il « commando » 
mentre si accingeva a com-
piere l'attentato. a dinamica 
è semplice. o Pietroni 
ha visto due individu i in via 

i poco distante dalla 
centralina dell'acquedotto e 
dalla cabina dell'Enel. Avvi-
cinandosi, sì deve essere re-
so conto che stavano per 
compiere un attentato. a 
estratto la pistola e ha inti -
mato agli sconosciuti di fer-
marsi. Gli uomini sono fug-
giti verso via o -
ria . . 
uno dei fascisti si è voltato 
e ha puntato la pistola con-
tr o il vigile. a premuto il 
grillett o ma l'arm a si è in-
ceppata (sul luogo della spa-
ratori a sono state rinvenute, 
infatti , tr e cartucce inesplo-
se calibro 6.35). l vigile ha 
continuato a inseguirli e. giun-
to sull'angolo di via i 
via . è stato colpito 
da una pistolettata (calibro 
7.65) impugnata da un altro 
dei dinamitardi . o Pie-
troni ha fatto ancora qual-
che passo, ha sparato con la 
sua pistola 7.65 (infatt i sul 
luogo del delitto gli agenti 
hanno rinvenuto solo due bos-
soli calibro 7,65) ed è crolla-
to a terra in un lago di 
sangue. 

 suoi lamenti sono stati 
udit i dalla centrale radio del-

. a guardia, infatti . 
aveva azionato la radiorice-
trasmittente ed aveva grida-
to: « i hanno sparato ». l 
disperato appello è stato rac-
colto immediatamente e sul 
posto sono arrivat i numero-
si suoi colleghi, poi le auto 
della polizia e dei carabinie-
ri. o delle indagini è 
stato febbrile, frenetico. -
le testimonianze raccolte, gli 
investigatori hanno appreso 
che gli sconosciuti fuggiti su-
bito dopo la sparatoria era-
no tre. Uno di loro era sta-
to visto scendere da un'au-
to. e infatti , in via Pistelli, 
propri o di fronte al marcia-
piede dove o Pietroni era 
crollato morente, veniva tro-
vata la Simca. Un rapi-
do controllo dei documenti; 
proprietari a la madre dei fra-
telli Sinatti, conosciutissimi 
per  le loro azioni squadristi-
che. e ricerche e le indagini 
si sono subito accentrate nel-
l'ambiente neofascista fioren-
tino. 

Scattava l'allarm e e nelle 
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operazioni, dirett e personal-
mente dal questore , 
venivano impiegati anche uo-
mini del reparto mobile, del-
la squadra mobile, dei servi-
zi di sicurezza.  fratell i Si-
natti . però, non erano a ca-
sa. Umberto, veniva rintrac -
ciato dagli agenti Biagini. 
Callibassi e Scarlatta in casa 
dell'esponente missino o 
Tarchi (dovrà pur  spiegare 
perchè ha dato rifugi o al ca-
merata alle 2 di notte). Gae-
tano veniva, invece, scovato 
in casa del Poggiali, ritenu-
to il terzo uomo del « com-
mando ». Nello scantinato del 
Poggiali, la polizia rinveniva 
due pistole, una 7,65 lo stes-
so calibro con il quale è sta-
to ucciso il vigile, e una 6,35 
lo stesso calibro delle cartuc-
ce inesplose rinvenute in via 

. E poi documenti, ap-
punti , elenchi di esponenti 
di sinistra, trenta metri di 
miccia, pugnali e il bolletti-
no « Solidarietà militant e » (il 
soccorso nero che ha sede 
presso la casella postale 108 
di Ancona della Federazio 
ne missina, come rivelammo 
sull'Unit à qualche mese fa). 

e degli investiga 
tori è stata richiamata dal 
rinvenimento di un'infinit à di 
ritagl i di giornale che parla-
no di attentati avvenuti nel-
la nostra città. 

Poi si è avuto l'ordign o 
esplosivo di notevole poten-
za fatto brillar e alla Corte di 
appello e l'attentato alla ca-
serma Fadini della polizia. 
n quella occasione, fu vi-

sta allontanarsi una vettura 
dello stesso tipo di quella 
dei fratell i Sinatti. , la 
bomba contro la chiesa del 
Sacro Cuore. Ora. con l'arre -
sto dei neofascisti colti con 
le mani nel sacco, si deve 
giungere al più presto a far 
luce completa su questo grup-
po eversivo, su chi lo guida 
e chi o finanzia. 

o 
illustrat e dal Saraceno nella 
sua intervista sulla ricostru-
zione. Ciò avviene perché in 

a il processo di accumu-
lazione è giù il i natura pub-
blica, mentre viene gestito nel 
modo più caotico da forze che 
ancora nessuno, e tanto me-
no la spontaneità del merca-
to, riesce a coordinare. l pro-
blema essenziale è dar  luogo 
ad una direzione democratica, 
fondata sul pluralismo, ma 
consapevole di questo proces-
so di accumulazione che, lo 
ripetiamo, ha già una natura 
sociale ben definita. E' questo 
i l problema, che oggi e non 
domani deve essere affrontato. 
'  Ci sono già degli strumenti 

che consentono di tracciare, 
con tutt o il necessario reali-
smo, delle ipotesi operative. 

a legge sul o stil-
la quale erano siati avanzati 
dubbi ha dimostrato di poter 
fornir e una strumentazione 
che consenta dì cominciare a 
superare il pericolo di con-
trapposizione tr a efficienza e 
partecipazione. l Piano quin-
quennale è però un piano 
di progetti, concreto quindi . 
e in questo ben diverso dal-
l'antic o ' piano di coordina-
mento, fatto di parole. Alcu-
ne i meridionali comin-
ciano. anche qui certo con 
ritard i e fatiche, a darsi una 
capacità operativa. Nella di-
rezione tracciata dalla legge 
sul o bisogna con-
tinuar e ad andare avanti. l 
concetto di progetto' speciale 
come è definito nella legge, 
costituisce una innovazione 
important e di cai la Cassa è 
ancora ben lungi dall'aver 
compreso l'importanza . E que-
sto è un altr o degli elementi 
di ritard o che debbono essere 
superali per  l'avvìo concreto 
di una politica di programma-
zione sostanzialmente meridio-
nalista. Non è quindi il ea<o 
dì andare ad escogitare sem-
pre nuovi strumenti dì inter-
vento: la strada è tracciata; 
occorre certo migliorarl a e 
allargarl a ma non bì<ocna ri -
cominciare sempre da capa. 

Ancora una volta allora il 
problema si sposta sulla ne-
cessità di nna adeguala volon-
tà polìtica. i questo deve 
tener  conto il Governo, dopo 
l'accordo fra i Partiti , se in-
tende rispettarne la lettera e 
lo spirilo . E di questo debbo-
no necessariamente tener  con-
to le forze sociali nello svi-
luppo della loro azione. 

Anche quest'anno, le sorti-
le vogliono ricordar e a quan-
ti lo conobbero e o stima-
rono 

FRANCESCO PAPA 
perseguitato dal fascismo e 
costretto a vivere per  lun-
ghi anni lontano dalla fami-
glia, e sottoscrivono 75.000 
lir e all'*Unità» . 

, ] . luglio 1977 

Nel decimo anniversario 
della scomparsa del con-
pagno 

DANIELE GUGLIELMO 
GUARRASQRELL! 

la moglie a e il figli o 
o o ricordano a quanti 

lo conobbero e gli vollero 
bene. 

, 1. luglio 1977 

ANNIVERSARIO 
1. luglio 1962  luglio

ARSELO GIULIO 

a moglie, Clara 
lo ricorda sempra 

anche a parenti  mm 
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